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Pesca a mosca: consulenza
e vendita prodotti

OROLOGERIA
Riparazioni artigianali

OGGETTI DA REGALO

Il mondo può cambiare
Si ricordi che una persona decisa può fare

la differenza, e che un minuscolo gruppo di persone 
determinate può cambiare il corso della storia.

(Sonia Johnson)

Il messaggio della settimana

8 marzo: auguri
a tutte le donne

Moltissimi i proverbi e 
le definizioni riguar-
danti le donne: da 

quelli che ne esaltano la bellez-
za il fascino, il senso materno; 
a quelli dispregiativi e un po’ 
cattivi sull’età, su difetti fisici 
o caratteriali. Il dialetto, come 
sempre, non ha mai mancato di 
fantasia, anzi, ha sempre avuto 
espressioni davvero esilaranti 
e acute, sia in positivo che in 
negativo.

In anni in cui la festa della 
donna era meno pubblicizzata, 
le donne erano comunque uno 
degli argomenti preferiti del 
parlare comune. Tra di loro (a 
bottega, al fosso o in strada fa-
cendo filòs), per pettegolezzi, 
invidie, ma per fortuna anche 
per vivere amicizie sincere e 
sostenersi moralmente a vicen-
da, condividendo le difficoltà 
quotidiane familiari.

Tra uomini all’osteria o sul 
lavoro, con complimenti o cri-
tiche, battute gentili o lamen-
tose, spesso piccanti per van-
tarsi delle loro prestazioni più 
o meno vere o per rimarcare 
purtroppo la loro superiorità. 
In poche incisive parole, molti 
detti dialettali esprimono veri-
tà senza tempo, alcuni ormai 
in disuso, altri ancora attuali, 
evidenziano il grande cambia-
mento di ruoli di noi donne nel 
volgere di pochi decenni.

Bello comunque rispolve-
rarli, per mantenere vive le no-
stre radici, imparando la genu-
inità di sentimenti, spesso per 
pudore non espressi a voce, 
ma confermati nel concreto, 
così come il coraggio di dire 

a quattrocchi anche commenti 
spiacevoli.

“Magra come ‘na cavra”, 
essere magra come una capra 
era valutato un difetto, perché 
i canoni di bellezza preferiva-
no donne un po’ più in carne; 
“Bèla come ‘l cül de la pa-
dèla”, detto di donna giovane, 
ma poco bella; “Giògera” o 
“Gioàna” donna che si abban-
dona ai piaceri della carne e ai 
divertimenti; “Santarilìna” 
o “Braza morta” finta brava 
ragazza; “Sói bèla, sói bröta, 
söi mé sopèi g’ha stó töta” 
simpatico modo autoironico 
per anticipare eventuali criti-
che sull’aspetto fisico; “Ècia 
pöta”, vecchia zitella; “Gali-
na ècia la fa bù brö”, come la 
vecchia gallina, la donna anzia-
na è ancora “saporita”; “Sco-
marùna”, vanitosa; “Fan-
farùna”, spaccona; “Befana”, 
brutta fisicamente ma anche 
antipatica; “Bènola”, mol-
to svelta; “Bröta bétonega” 
brutta pettegola; “Stangùna”, 

Ornella Olfi
(segue a pag. 2)

Luci ed ombre
per la nuova Fiera Exa
Molte le perplessità dal punto di vista organizzativo ed economico

Dopo Hit Show di Vicenza

Ritorna puntuale la di-
scussione sulla Fiera 
più importante che Bre-

scia aveva di livello internazio-
nale: EXA.

Una dimostrazione delle 
scelte sbagliate che la FIERA 
DI BRESCIA aveva messo in 
campo per creare un centro fie-
ristico cittadino all’altezza del-
la situazione.

L’affacciarsi di Montichia-
ri nel campo fieristico e la sua 
costante progressione (crisi 
di crescita) la fiera bassaiola 
aveva costretto Brescia alla 
chiusura con debiti non indif-
ferenti.

Sappiamo però come è an-
data a finire: la riapertura di 
Brescia ed un vistoso calo di 
prestigio da parte della Fiera 
di Montichiari.

Al di là dei sostegni cam-
panilistici, giostrati ad arte dai 
giornali, c’è stata l’opportunità 
di risolvere l’annoso problema 
unendo le forze, facendo rispar-
miare molto denaro pubblico.

La “politica” non ha trova-
to spazi per le trattative, anzi le 
due fazioni si sono chiuse ed al-
lontanate dietro una convenzio-
ne di facciata che non prevede 
conflittualità, ma che in pratica 

riaprendo Brescia, si è creata di 
fatto. Da queste pagine aveva-
mo prospettato una soluzione 
salomonica di un inizio di col-
laborazione che indirettamente 
troviamo nella dichiarazioni 
di alcuni importanti espositori 
bresciani presenti alla fiera di 
Vicenza.

... Brescia è Brescia, ma bi-
sogna pensare a qualche cosa 
di particolare e che non costi 
troppo ... Vicenza va bene, a 
Brescia sarebbe tutto da vedere 
... Se tornasse EXA farebbe pia-
cere ma non so come si potrà 
conciliare con Hit Show e biso-
gna considerare anche i costi 
... la fiera a Brescia delle armi 

sarebbe interessante anche 
per il suo valore simbolico che 
avrebbe per il nostro territorio 
ma bisogna considerare che 
esistono già due fiere impor-
tanti in Italia, Vicenza e Bastia 
Umbra ... si è persa una oppor-
tunità, si può pensare a nuovi 
format, ma non alla fiera di una 
volta ... a Brescia c’è anche un 
problema di spazi, le fiere che 
attirano di più sono quelle con 
tutte le tipologie di armi e al 
Brixia Forum non ci sarebbe la 
possibilità di organizzarne una 
così ... 

Sono diverse considerazioni 
fra i migliori costruttori di fu-
cile di Brescia e quindi da te-
nere in debita considerazione 
per eventuali scelte e proposte 
future. È un argomento che ho 
sempre seguito da oltre trenta 
anni e da queste pagine avevo 
formulato diverse proposte 
di cui una molto concreta che 
pubblicheremo la prossima 
edizione.

Danilo Mor

Un’immagine della storica manifestazione presso la Fiera di Brescia.
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“8 marzo...”
(segue da pag. 1)

Briciole di bontà: Don Luigi Lussignoli

NESSUNO È UN’ISOLA
Ogni uomo ha le radici

nel sangue
e nella storia

di tanti altri uomini.
Nessuno è un’isola.

Anche tu
sei compagno di viaggio

a tutti.
Se ti arriva
un sorriso

o una parola,
ti risveglia a vita nuova.

Se getti un sasso
in alto

ne risentono le stelle
in cielo.

Se fai un’azione buona,
vibra una corda della vita

e ne risente
l’armonia del creato.

Se ti riempi
di ansie,
di cose

e di rumore;
se non ascolti

la voce della coscienza,
i gemiti dei fratelli

giri a vuoto.

Non è vero
il proverbio che dice:

“Chi fa da sé,
fa per tre”.

Chi agisce così
non pensa
e non fa

né per sé né per gli altri.
Nessuno può presumere

di bastare a se stesso
né materialmente
né spiritualmente.

Se tu rallenti,
gli si fermano.

Se ti mostri debole,
gli altri cedono.

Se ti siedi,
gli prendono sonno.

Se critichi,
gli altri demoliscono.

Ma se offri una mano,
gli altri te ne porgono due.

Se li ami,
gli altri ti ricambiano

perché sei loro fratello.

Quando si sta per partire 
per l’Erasmus, o per 
una qualsiasi esperien-

za simile, tutto quello che ti 
senti dire è quanto l’avventura 
sarà bella, unica e divertente e, 
un po’ perché è spiacevole, un 
po’ perché è lontano, nessuno 
ti dirà mai di quanto possa es-
sere doloroso il ritorno. Oltre 
che per gli aspetti più sconta-
ti, come le amicizie, ci sono 
infatti moltissime ragioni im-
prevedibili per cui quella che 
è stata la tua casa per mesi ti 
mancherà da morire. 

Nonostante la tristezza per 
il rientro, c’erano una serie di 
abitudini che avevo voglia di 
riprendere una volta tornata 
dalla Germania, ma quello che 
non mi sarei mai aspettata è 
che tante di queste, a cui prima 
della partenza ero molto affe-
zionata, ora non abbiano più 
lo stesso sapore. Mi ritrovo a 
ridere di battute che divertono 
solo me, perché le persone con 
cui le condividevo non sono 
più qui; passo ore a riguarda-
re le foto degli ultimi sei mesi 
cercando di capacitarmi di 
come sia possibile che siano 
già passati e allo stesso tempo 
rendendomi conto di quante 
avventure io abbia vissuto; 
cerco di inserire le mie abitu-
dini tedesche nella mia giorna-
ta italiana, ma in qualche modo 
mi rendo conto che cozzano tra 
loro; fin troppo spesso raccon-
to aneddoti sulla mia esperien-
za all’estero, probabilmente 
annoiando i miei amici, e cerco 
di ricordarmi come, prima del-
la partenza, colmassi il vuoto 
che hanno lasciato tutte le per-
sone che ho salutato a Passau. 

Le ultime due settimane tra-
scorse in Germania sono state 
una lenta agonia, fatta di sa-
luti, lacrime e promesse di ri-
vedersi che chissà se verranno 
mantenute. Ad un certo punto 

non vedevo l’ora di tornare a 
casa pur di sottrarmi a quella 
triste sfilata di addii. Ora che 
sono tornata il telefono con-
tinua a vibrare per i messaggi 
di tutti gli amici stranieri che, 
tornati a casa, cercano un po’ 
di conforto da chi, come loro, 
sta sperimentando la stessa 
lancinante nostalgia. Tuttavia, 
il triste momento finale dell’E-
rasmus non ha minato il ricor-
do della bellissima esperienza 
che ho vissuto e che, per alcu-
ni aspetti, mi ha cambiata nel 
profondo.

Ora che mi sto ambientando 
nuovamente in Italia mi rendo 
conto, infatti, che ho un nuovo 
spirito nell’affrontare la mia 
quotidianità e che, per quanto 
la Germania mi manchi anco-
ra fortemente, ho intenzione di 
applicare tante delle cose che 
ho imparato là alla mia vita di 
tutti i giorni. Voglio dare a tut-
te le occasioni in compagnia, a 
tutte le birre in amicizia, a tutti 
i tè con le mie coinquiline, a 

tutte le pause caffè con i miei 
compagni di studio il giusto 
valore e il giusto tempo, voglio 
apprezzare fino in fondo questi 
momenti che, sebbene più lun-
ghi dell’Erasmus, prima o poi 
finiranno. 

Infine, per sfatare una se-
rie di falsi miti sugli studenti 
che vanno in Erasmus e poi 
non studiano più nulla: sarà 
pur vero che questo semestre 
ho passato molte meno ore sui 
libri, ma ho affrontato materie 
nuove, ho utilizzato metodi 
di studio e d’esame altrettan-
to sconosciuti e mi sono resa 
conto di quanto è importante 
che ci sia un po’ di passione 
nell’affrontare il percorso di 
studi. Il risultato? Sono molto 
più motivata di quando sono 
partita, pronta ad abbracciare 
qualsiasi occasione mi si pre-
senterà davanti e con molta 
meno paura dei salti nel vuoto, 
come è stato per me trovarmi a 
Settembre in Germania.

Sara Badilini

Dopo l’Erasmus

molto alta; “Caalùna”, alta e 
con le gambe molto lunghe; 
“Fürtünada la spuza che la 
prima l’è ‘na tuza”, fortuna-
ta la sposa che per prima ha 
una figlia; “na bèla buchina 
la maja sólcc, bèstie e casci-
na”, una bella donna rovina 
l’uomo; “La belèssa de la 
fónna l’è nei öcc dei òm”, la 
bellezza della donna è negli 
occhi degli uomini; “La braga 

la pöl mia se la sotana la öl 
mia”, l’uomo non fa nulla se la 
donna non vuole; “Fónna: che 
la piàzes, che la tàzes e che 
‘n casa la stàghes”, la donna: 
che piaccia, che taccia e che 
stia in casa; “La fónna gran-
da l’è ossiuza, chèla péssèna 
l’è malissiuza, chèla bèla l’è 
vanituza e chèla bröta l’è fa-
stidiuza”, la donna alta è ozio-
sa, quella piccola è maliziosa, 
quella bella è vanitosa e quella 
brutta è fastidiosa. Insomma ce 
n’è proprio per tutte! 

Ornella Olfi

La meravigliosa piazza di Trento. 

www.aidomontichiari.it
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La nuova sede della Noleggio Lorini in zona industriale, via E. Montale 15.

SEDE: MONTICHIARI (BS) - Via E. Montale, 15
FILIALI: CALCINATO - CASTEGNATO

tel. 030.9650556 - www.noleggiolorini.com

ORARI DI APERTURA
Lunedì 15-19,30 - Martedì 9-12,30

da Mercoldì a Sabato
9-12,30 / 15-19,30

Domenica mattina 9-12,30
Via Cavallotti, 11 - Montichiari

Tel. e Fax +39 030 961982

di Orsini Simona

Via C. Battisti, 106 - MONTICHIARI
Tel. 030.961626 - www.studiodentista.it

PREZZI CONCORRENZIALI - PAGAMENTI PERSONALIZZATI
Aut. San. N. 142 del 30-7-1997

• CONSERVATIVA          • IMPLANTOLOGIA
• PROTESICA fissa e mobile

CUCINA ANCHE PER VEGETARIANI E VEGANI
CON DOLCI SIRIANI         TEL. 392 3650080

Apertura dalle 19.00 alle 23.00
CHIUSO IL MARTEDÌ

NUOVO ANNO - NUOVI PIATTI
Apertura straordinaria venerdì ore 11-14

Via Cavallotti, 25 - MONTICHIARI - Tel. 030.964598

NUOVE SALE

Riproponiamo al-
cuni articoli da 
noi pubblicati 

sulla questione della Fie-
ra, un argomento che 
ci ha visti impegnati fin 
dalla sua nascita e nelle 
varie fasi dello svilup-
po. UN PATRIMONIO 
MOLTO IMPORTANTE 
PER L’ECONOMIA DI 
MONTICHIARI CHE 
DEVE AVERE TUTTE 
LE ATTENZIONI PER 
UN FUTURO SEMPRE 
MIGLIORE.

* * *

Dicono che la mi-
glior difesa sia 
l’attacco. Nel caso 

dei DEBITI della Fiera 
di Montichiari, gestiti 
dall’Immobiliare, ha por-
tato l’attuale amministra-
zione a prendere provvedi-
menti ineluttabili dal punto 
di vista finanziario.

Il Presedente del’Im-
mobiliare Fiera, analizzato 
il bilancio, aveva rilevato 
una situazione finanziaria 
sicuramente compromes-
sa per la controversa ope-
razione dell’acquisto dei 
MARCHI, che ha visto 
purtroppo un risultato fina-
le con una perdita di circa 
4 MILIONI di euro di capita-
le. Rimane sul piatto la secon-
da e più delicata questione del 
pagamento della rate dei mutui 
contratti dalla passata ammini-
strazione leghista. L’assessore 
Gelmini aveva risolto il pro-
blema versando all’Immobi-
liare Fiera dai 500 ai 600.000 
euro all’anno (un prestito?) 
finiti nel calderone dei marchi. 
Ma da un attento esame della 
situazione finanziaria vi erano 
cifre consistenti che venivano 
gestite in maniera poco orto-
dossa per coprire le esigenze 
di bilancio.

Tutto questo è stato az-
zerato ma l’attuale dirigenza 
dell’Immobiliare, preso atto 
della svalutazione dei 4 milio-

ni, ha dovuto risolvere anche il 
problema del pagamento della 
rata contraendo un nuovo mu-
tuo che sanasse parte di quel-
li precedenti risolvendo una 
situazione debitoria di cassa 
molto preoccupante (si parla di 
2 milioni di euro)

Tutto questo è stato porta-
to in consiglio comunale con 
all’ordine del giorno “Presta-
zione di garanzia mediante 
fideiussione a favore dell’Im-
mobiliare Fiera spa” per un 
importo di 7,5 milioni di euro. 
(una parte dei mutui da pagare 
con altri istituti). La lega, con 
i suoi consiglieri di minoranza 
si oppone alla delibera defi-
nendolo un atto “illegittimo” 
abbandonando l’aula nel mo-

mento del voto. La reazione 
della maggioranza non si è 
fatta attendere riassunta nel-
le parole del vice sindaco “... 
perché questa non è altro che 
una pezza a errori commessi 
in passato, mi sarei aspettato 
un dignitoso silenzio dall’op-
posizione”.

Dal documento letto e de-
positato dalle minoranze della 
Lega farebbe presupporre un 
ricorso contro la delibera, an-
che se non credo che per loro 
sia conveniente in quanto si 
aprirebbe, finalmente, una 
inchiesta sulla sciagurata ge-
stione finanziaria del Centro 
Fiera da parte dell’Ammini-
strazione leghista.

Danilo Mor 

Fiera: il disastro della Lega
Si chiude il capitolo relativo agli “investimenti”

della passata amministrazione

Per non dimenticare: i nodi vengono al pettine

Pagina pubblicata sul settimanele L’Eco della Bassa Bresciana n. 23 del 12 giugno 1999.
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Aldo Gerlegni
1° anniversario

Rosa Zaniboni ved. Beltrami
1° anniversario

Ivo Spazzini
1° anniversario

Maddalena Paglioli ved. Gorno
1° anniversario

Luigi Marella
n. 05-08-1943         m. 20-02-2019

Renato Forma (Coco)
1° anniversario

Pancrazio Pezzaioli (Muliner)
3° anniversario

Clelia Gandaglia ved. Maggi
4° anniversario

Carolina Cavazzini

Teresa Morabito ved. Cherubini
2° anniversario

Gino Maccabiani
3° anniversario

Dirce Pironi
2° anniversario

Luigina Zani in Cima
3° anniversario

Prof.ssa Valeria Tanzini
4° anniversario

Aldimiro Agostinelli
Anniversario - Un ricordo dai vostri cari



della Bassa Bresciana N. 7 - 2 Marzo 2019 5

Chiesa del Suffragio diventerà 
un luogo di culto ortodosso

Pubblicato sull’Eco n. 8 del 24 Febbraio 2001

Campagna abbonamenti 2019

Al suo ingresso come 
nuovo parroco di 
Montichiari Mons. 

Cancarini aveva voluto ac-
canto a se il pastore Anne 
Zell della chiesa Valdese di 
Brescia e padre Gabriel della 
chiesa ortodossa-rumena.

Un segnale significativo 
che doveva avere un sapore 
ecclesiale di apertura; una 
grande opportunità che inse-
gna a costruire ponti ed ab-
battere i muri.

La decisione quindi della 
diocesi di Brescia di dar vi 
libera alla convenzione che 
prevede l’utilizzo della chie-

sa del Suffragio come luogo 
di culto ortodosso. La chiesa 
sarà concessa in uso alla co-
munità ortodossa di Monti-
chiari e più in generale della 

Bassa dove registriamo  
la presenza di circa 1400 
persone fra rumeni e 
moldavi.

Dunque la storica 
chiesa, con la posa della 
prima pietra avvenuta il 
4 maggio del 1659, con-
siderata all’inizio come 
luogo di preghiera e per 
le adunanze di una con-
fraternita dedita al suf-
fragio delle anime del 
Purgatorio con il passare 
del tempo era solitamen-
te legata al ricordo dei 
defunti delle guerre. Da 
parecchi anni non è più 
stata aperta al pubblico 
per nessuna cerimonia.

La Chiesa Cattolica 
rimarrà proprietaria del 

luogo sacro, mentre la sua 
gestione verrà affidata in co-
modato d’uso agli Ortodossi.

Red

L’entrata della Chiesa del Suffragio a Montichiari.

Bollettino postale in allegato con il settimanale

Anche per questa edizio-
ne del settimanale ab-
biamo inserito il BOL-

LETTINO POSTATE. Siamo a 
precisare che per motivi orga-
nizzativi non abbiamo selezio-
nato che si è già abbonato da 
quelli che hanno già “compiu-
to il loro dovere”.

Pertanto rassicuriamo 
coloro che hanno già fatto 
il RINNOVO e nello stesso 
tempo SOLLECITIAMO co-
loro che intendono rinnovare 
l’abbonamento di confortarci 
con il loro gesto.

Dove si può rinnovare l’ab-
bonamento: sede dell’Eco in 
via Cesare Battisti 86 (entra-
ta Erecta) – Garden Shop Pa-
sini – Central Market – Ta-
baccheria Ruggeri (Novagli) 
– Macelleria Moratti – For-
neria Podavini – Pasticceria 
Roffioli – Officina Ferrario – 
e tramite il bollettino postale.

Invariato da diversi anni, 
nonostante l’aumento dei 

prezzi di stampa, l’abbona-
mento a 37 euro. Ringrazia-
mo quei sostenitori che ci of-
frono cifre superiori in segna 
di stima.

VI INVITIAMO A FARE 
UNA PRIMA VERIFICA SE 
VI SIETE RICORDATI DI 
RINNOVARE L’ABBONA-
MENTO. Siamo sostanzial-
mente in linea come lo scorso 
anno ma una vostra rapida 
adesione sarebbe più che mai 
gradita.

Per risolvere il PROBLE-
MA della consegna da parte 
della posta ci siamo organizzati 
in modo tale da consegnare il 
LUNEDI’ mattina alla posta di 
Brescia il pacco confezionato 
in modo tale che entro due gior-
ni il settimanale dovrà essere 
recapitato nelle vostre case.

Prosegue la consegna, con 
il mezzo della bicicletta, di un 
cospicuo numero di giornali. 
Grazie per l’attenzione.

L’Editore
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338 1361415
Via Serafino Ronchi, 14

MONTICHIARI (BS)
lucabottoli@gmail.com

BOSETTI DIEGO 349.6286652
MAESTRI AURELIO 334.5996183
Via C. Battisti, 23 - MONTICHIARI

Via Michelangelo, 15
Carpenedolo (BS)

Tel. e Fax 030.9961444
E-mail: boschettimb@gmail.com

Rodella Arredamenti
Via Brescia, 120 - 25018 Montichiari (BS)

Tel: 030 961293 - info@rodellaarredamenti.it
www.rodellaarredamenti.it

PULIZIE E SGOMBERO 
CANTINE, SISTEMAZIONE 

E SOSTITUZIONE
SERRATURE, TAPPARELLE, 

TENDE DA SOLE,
TINTEGGIATURE E

VARIE MANUTENZIONI 
PER LA CASA

Per urgenze
336627734
3484900106

Amministrative
comune di Montichiari

Per fare chiarezza sulle liste civiche

Gli Amici dello spiedo con Padre Rinaldo nella giornata del saluto.

Fra le numerose testimo-
nianze che Padre Rinaldo 
ha avuto prima della sua 

partenza per Roma vogliamo 
segnalare quella degli AMICI 
DELLO SPIEDO. Un rapporto 
molto affettivo fra il gruppo ed il 

padre, un rispetto ed una amicizia 
che ha unito negli intenti la colla-
borazione per un obiettivo comu-
ne: aiutare chi ne ha bisogno.

La parrocchia di Borgosotto 
ha sempre avuto il merito della 
proposta e del coinvolgimento 

e gli Amici dello Spiedo non 
si sono mai sottratti a questi 
richiami. Da queste pagine di 
nuovo un caloroso saluto e che 
Dio ti accompagni nella Tua 
missione.

Danilo Mor  

Un saluto a Padre Rinaldo
Amici dello Spiedo

Avendo annunciato la 
scesa in campo per le 
prossime amministra-

tive di Montichiari della lista 
“MONTICHIARI CHE VO-
GLIAMO” dobbiamo fare al-
cune precisazioni.

Una lista autonoma dai par-
titi solitamente viene definita 
LISTA CIVICA proprio perché 
si attiene alle sole problema-
tiche della città, senza nessun 
compromesso con i partiti tra-
dizionali.

SOLO MONTICHIARI 
è un movimento civico che si 
presenta per la prima volta alle 

amministrative di Montichiari, 
mentre la lista AREA CIVICA 
è presente sul territorio da circa 
venti anni e attualmente fa par-
te della maggioranza del sinda-
co Fraccaro. Il movimento civi-

co SOLO MONTICHIARI ha 
come riferimento GUGLIEL-
MO TENCA, candidato sinda-
co, mentre l’AREA CIVICA si 
presenta in coalizione insieme 
ad altre liste ed appoggia la ri-
candidatura a sindaco di MA-
RIO FRACCARO.

MONTICHIARI CHE 
VOGLIAMO è una lista au-
tonoma con capolista PAO-
LO BETTENZOLI e sostiene 
la candidatura a sindaco di 
DANILO MOR.

Le elezioni amministrative 
sono previste per il 26 maggio 
unitamente a quelle europee.

MONTICHIARI
CHE VOGLIAMO
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Preghiere e dormite

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715

Il Ristorantedel CentroStorico
Via Mazzoldi, 19

25018 Montichiari (BS)
Tel. 030 9960391

Cell. 366 3240901 - 320 6506820

Una proposta innovativa di accoglienza
unita alla tradizionale ristorazione

Un pilota civile ed un pre-
te, alla fine della loro 
vita terrena, si presenta-

no alla porta del Paradiso. L’a-
viatore entra subito. Con grande 
disappunto il prete, credendosi 
un privilegiato, quale “addetto 
ai lavori”, deve sorbirsi una lun-
ghissima anticamera. Appena 
ammesso, il prete, furibondo,  
vuol “farsele giù”. San Pietro 
lo ascolta, paziente e, abituato 
a frequentare quella categoria 
di angeli, che è conosciuta col 
nome di Serafini, gli risponde… 
serafico: «Figliolo mio, devi 
capire: quando tu predicavi i fe-
deli dormivano; quando quello 
pilotava, i passeggeri… prega-
vano! Ecco spiegato il tratta-
mento diverso!» Di moltissime 
preghiere, e di opere di bene, 
ne ha assai bisogno l’aeropor-
to di Brescia, ubicato in quel 
di Montichiari. Il 15 marzo, 
la struttura compie vent’anni. 
Ma c’è nulla da festeggiare. 
L’ultimo piano industriale, 
annunciato come presuppo-
sto per il rilancio, prevedeva 
il movimento di 390.000 pas-
seggeri e 231.000 tonnellate di 
merci. La realtà è, semplice-
mente, fallimentare.

Il nocciolo del  problema è 
nella concessione. Che è total-
mente nelle mani del Catullo, la 
società che gestisce l’aeroporto 
di Verona-Villafranca. Che non 
la vuole assolutamente mollare; 
per ovvi motivi di concorrenza. 
La partita, nei fatti, è nelle mani 
del Ministero dei Trasporti. La 
singolarità: per continuare a far 
vivere Villafranca, è stato co-
struito Montichiari. Finiti i la-
vori, l’aeroporto bresciano non 

serve più e, quindi, può tran-
quillamente essere lasciato… 
morire. Si tratta, però, d’un 
potenziale produttivo, econo-
mico e sociale, colpevolmente 
sprecato. Rischio d’una enne-
sima cattedrale nel deserto: ul-
teriore conferma della radicata 
vocazione perdente del sistema 
Italia! In attesa dei tempi bibli-
ci del ministero, e dell’ENAC 
(Ente Nazionale Aviazione Ci-
vile), riguardo alla concessione, 
anche la politica nostrana ha 
fatto fior di dormite. Dalle qua-
li certi signori, come Massimo 
Gelmini, sembrano ridestarsi a 
pochissimi mesi di distanza dal-
le elezioni comunali.

Quando c’erano gli incon-
tri, per la realizzazione della 
Metropolitana (con possibile 
ed utilissimo aggancio all’aero-
porto), il posto del comune di 
Montichiari era regolarmente 
vuoto. Per le nomine degli am-

ministratori del Catullo, Gelmi-
ni e soci sostenevano il sindaco, 
leghista, di Verona, Flavio Tosi. 
Brescia, e Montichiari, as-
serviti alle logiche di partito. 
E tanti saluti al bene comu-
ne. Bisogna, poi, aggiungere 
un’altra carinerìa: l’ammi-
nistrazione del sindaco Rosa, 
nonché del cripto-sindaco 
Gelmini, volevano entrare nel 
capitale della società aeropor-
tuale con 2 milioni di euro. 
Intuibile, la fine che avrebbe 
fatto i soldi dei monteclaren-
si. Il tutto ci ricorda i debiti del 
comune e della Casa di riposo: 
il che è tutto dire. Per chi vuol 
capire, ovviamente!  Come la 
millantata capacità di governo, 
tale la lotta fasulla alle disca-
riche. Il ragioniere, importato 
da Concesio, capeggia la lista 
di “Montichiari innanzi tutto”: 
umorismo involontario?   

Dino Ferronato

Al centro Diurno Casa 
Bianca si svolgono pe-
riodicamente incontri 

molto interessanti che svariano 
in diversi campi. Per il mese di 
marzo, fino alla fine di maggio. 
a partire da venerdì 8 marzo e 
successivi, si terranno incontri 
sulla Pittura del Rinascimento 
Italiano a cura di Ezio Soldini.

Gli incontri, gratuiti, si ter-
ranno presso al sala conferenze 

“La Pittura nel
Rinascimento Italiano”

del Centro Diurno dopo essersi 
iscritti presso la sala del bar, per 
informazioni tel. 3663078184.

Centro Diurno Casa Bianca
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Una proposta innovativa di accoglienza
unita alla tradizionale ristorazione

Grande successo alla riapertura del locale completamente ristrutturato, 
dall’arredamento alla cucina, con alcune nuove proposte nel menù

Nuove proposte alla Trattoria
da “Nicola e Salvatore”

NICOLA E SALVATORE VI ASPETTANO NEL LORO NUOVO LOCALE (CURATO 
CON MAESTRIA DAL DESIGNER ROBERTO GABRIELE ZANCHI)  CERTI  DI
INTERPRETARE LE ESIGENZE DELLA CLIENTELA, AL PASSO CON I TEMPI 

NON VENENDO MENO AL RUOLO DI “RISTORANTE” DEL CENTRO STORICO

Il nuovo ambiente della “Trattoria”.

Primi clienti dopo l’inaugurazione serviti da Salvatore e Nicola.

Sfiziose proposte per l’aperitivo e il dopocena.

Salvatore nella nuova cucina.

Il brindisi d’augurio per una rinnovata esperienza.
Il menù del giorno proposto su una lavagna al centro del ban-cone accoglienza.

Alla TRATTORIA il dopo Teatro, ambiente ideale per una cena in compagnia degli attori.

by Danilo Mor


